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C?’a avviene in

......I'Isola conserva una stupefacente biodiversita, incarnata da varieta di
frutta, di razze, bovine, ovine, caprine, suine ed equine, di derivati della pesca,

come la bottarga di Favignana, di lenticchie, di frumento e tanto altro ancora....
— Sardo, 2001
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....il caso della Sicilia é forse emblematico, per la ricchezza di piante selvatic
varieta locali di estremo interesse e talvolta poco conosciute, talvolta
minacciate di scomparsa.... (Maggioni, IPGRI, 2005)
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Evidenziando quindi che

...la Sicilia potrebbe essere considerata un centro di diversificazione secondario
dal quale si e originato un consistente nucleo di diversita vegetale....in parte
valorizzato attraverso gli stessi agricoltori....in parte ancora da scoprire e

valorizzare
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Numerose tipologie di
suolo e di
associazione
pedologiche
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Principali specie frutticole rappresentate

Agrumi
Vite
Olivo

Melo

Pero
Cotogno
Azzeruolo

Nocciolo
Castagno
Mandorlo
Noce
Pistacchio

Gelso
Sorbo

Kaki
Corbezzolo
Fico

Ficodindia

Melograno

Nespolo del Giappone
Avocado

Altre tropicali e
subtropicali




Principali colture presenti sullEtna

Parco dell'Etna
Agrumi (~ 13000 ha)
I Olivo (~ 4800 ha)

7) Vite (~ 3400 ha)




Diffusione della frutticoltura sull'Etna

L Pero (~ 700 ha)

I Melo (~ 600 ha)
B ciliegio (~ 600 ha)
Ficodindia (~ 2000 ha)

Pistacchio (~ 3000 ha)
Nocciolo (~ 1400 ha)




Ruolo della frutticoltura etnea

E' un ruolo multifunzionale ...

* Produzioni alimentari e non

- Diversificazione dell'agricoltura (anche
amatoriale)

- Utilizzo di terre marginali

» Salvaguardia del patrimonio naturale e culturale
* Valore paesaggistico

Funzioni produttive ma anche ambientali, culturall,
etiche ed estetiche



L'areale del massiccio etneo ben si
presta ad ospitare molte produzioni
“tipiche":

> presenza su una superficie ridotta di una

ampia gamma di microambienti a motivo
soprattutto del gradiente altitudinale

» buone caratteristiche pedoclimatiche

» lunga storia di presenza umana e
conseguente diversificazione di un
germoplasma autoctono molto ampio



Cupani

Nicosia

Scigliano

Savastano

Carrante

Spina

Damigella

Damigella e Alberghina

(1696)
(1735)
(1824)
(1926)
(1941)
(1939)
(1973)
(1991)



Accessioni di melo citate dal Cupani (1696):

Puma Miladeci di Catania
Miladeci bastardi

Puma Appii veri, picciriddi
Puma Appiuni




VARIETA’ DEGLI ALBERI FRUTTIFERL

CHE ESISTONO NEI CONTORNI DELL’ ETNA
MEMORIA
DEI SO00I0 CORRISPONDEN T E
ALBSSIO SQIGLIANO

DA CATANIA

“lo spero dover riuscire la mia qualunque siasi fatica
nell’esporre le varieta degli alberi fruttiferi che circondano le falde
del nostro Vulcano dalla regione nemorosa infino al mare”




Avere ma non sapere cosa e dove
equivale a non avere... F %

F
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* Individuazione

e Eventuale recupero

 Caratterizzazione bioagronomica
(Quali descrittori?)

e Caratterizzazione molecolare
(Quali marcatori?)

e Eventuale valorizzazione

* Conservazione







Obiettivi e Fasi del progetto
Obiettivi del progetto

- individuazione accessioni della biodiversita frutticola e di alcune
specie funzionali

- caratterizzazione biometrica

- caratterizzazione molecolare
- conservazione /n vitro

- verifica dello stato sanitario
- recupero e valorizzazione delle accessioni a rischio e/o di pregio

- costituzione di campi di raccolta della biodiversita

- redazione di una Carta della biodiversita vegetale siciliana



Le osservazioni
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- dm dipartimento colture arboree

Francesco Sottile - Universita degli Studi di Palermo



ACCESSIONI RILEVATE NEL PROGETTO

Distretto . . Monti Sic.
Agrumi 11
Albicocco 6
Amarene 1
Azzeruolo 6
Carrubo 2
Castagno
Corbezzolo
Ciliegio
Cotogno
Ficodindia
Fico
Giuggiolo
Gelso

Kaki

Nocciolo

Nespolo Giappone
Nespolo

Nettarine

Pino da pinoli

Prugnolo

Pesco
Pistacchio

Sorbo

Susino

Vite da Tavola
Mirto comune
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Campo collezione “San Nicola La Rena”

CAMPO COLLEZIONE
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15 accessioni individuate

Cardillo

Cola
Donneddu
Gelata
Gelata Cola
Lappio
Lappione
Malideci

'‘Gelata Colad’

oltre alla conferma della valenza di cultivar diffuse
come 'Gelata Cola' e 'Cola’, rivestono potenziale
interesse diverse altre accessioni gia note (es.
‘Gelata’) o di prima segnalazione (es. 'Cirino’)

Rotolo




Caratterizzazione Morfologica

Barriatu
Cardillo
Cirino

Cola
Donneddu
Gelata
Gelata Cola
Lappio
Lappione
Madonna
Malideci
Rotolo
Ruggia
Rumaneddu
Turco
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Forma del frutto
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Pezzatura del frutto

Colore di fondo della buccia
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Sovraccolore della buccia
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Peso medio frutto (g)

Schede descrittive
delle varieta osservate:

MEDONNA

Globoso-conica
Media

Rapporto polare frutto (a/l) 0,88
Peduncolo (mm) 16,1
Semi/frutto (n) 5,3

S.S.T. (°Brix) 13,3

Acidita (g/100ml)

Giallo-verde
Rosso vinoso
141




Caratterizzazione molecolare

Oltre alla discriminazione delle
cultivar analizzate, emergono:
la vicinanza della ‘Limoncella’
con la ‘Gelata Cola’ e quella tra
'‘Gelata’ e 'Cirino’

Cola

Limoncella

Gelata Cola

Rumaneddu

Ruggia

— Gelata

— Cirino

Medonna

Golden Delicious

0.50

T T T 1 1 I T T T
0.63 0.75 0.88 1.00

Coefficiente



Il contenuto di polifenoli

T Flavanoli . Acido clorogenico
90 | [
mg/1 Oogo 1 . Quercetin glicosidi . Diidrocalconi
50 BUCCE mg/100g| POLPE
, | ] 40-
30 30
1 20
b 10, B
COLA COLA  GOLDEN COLA COLA  GOLDEN
GELATO GELATO

E PIU ELEVATO NELLE BUCCE CHE NELLE POLPE.

| COMPONENTI DOMINANTI SONO PROCIANIDINE, ACIDO CLOROGENICO E
(NELLE BUCCE) DERIVATI DELLA QUERCETINA.

LA VARIETA COLA POSSIEDE UN PATRIMONIO DI POLIFENOLI PIU RICCO
DELLA COLA GELATO E DELLA GOLDEN.

| RISULTATI FORNISCONO UN SUPPORTO SPERIMENTALE
ALLA REPUTAZIONE POPOLARE DI FRUTTI AROMATICI E SALUTISTICI




La melicoltura sull'Etna rappresenta un
patrimonio di ricchezza biologica, di
antichi saperi tecnici, di valori produttivi e
culturali che meritano di essere tutelati e
valorizzati




Razionalizzazione degli impianti

finalizzata alla riduzione
de1 costi di produzione

g

Portinnesti, varieta e forme di allevamento

C » utilizzi piu razionali della superfici
 produzioni maggiori e piu costanti
* migliore qualita dei frutti
* meccanizzazione di operazioni colturali



Melicoltura etnea: utopia o realta?

- Utopia se le chiediamo di essere cio che non puo:
frutticoltura intensiva S ¥
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- Realta se la riconduciamo ad una strategia

- Marchi di origine
- Multifunzionalita Keg
- Turismo gastronomico S~
- Citta della frutta * "




Maturazione precoce

Coscia

Cunfittaru
Faccibedda
Falcuneddu

Gentile

lalufreddu

lazzolo

Moscatello Maiolino
Rosa

35 accessioni individuate

Maturazione media

Angelico
Angelico doppio
Buccadama
Cavaliere
Chiuzzu

lalofuru

lazzuleddu
Putiru d’estate

Reale
Regina

Maturazione tardiva

Bergamotto

Campana
Gaggio

Pistacchino
Putiru d’inverno
Savino

Spineddu
Ucciarduni

Virgolese




* reperimento di 35 accessioni, di cui 7 di
prima segnalazione

 conferma delle attitudini di cultivar
apprezzate come ‘Coscia’, ‘Gentile’, ‘Putiru
d’'estate’, ‘Spineddu’, ‘Ucciarduni’

e ‘Virgolese’

* possibile riproposizione in coltura di
‘Faccibedda’, ‘Falcuneddu’, ‘lalufreddu’,
‘lazzolo’, ‘Rosa’;

‘Angelico’, ‘Cavaliere’, ‘Reale’, ‘Regina’;
‘Gaggio’, ‘Pistacchino’, ‘Savino’, ‘Zio Pietro’




giugho

luglio

agosto

settembre

ottobre

novembre

|wmmedda
IMntile

| S—

adama

Calendario di maturazione




Schede descrittive
delle varieta osservate:

Caratterizzazione Morfologica

+Bergamotto ‘
+~Buccadama *Faccibedda’
+Campana Prelievo: 30/07
~:~Cava|iere Sadiilimefreddo di Sicilia
+~Coscia

+Cunfittaru

+~Faccibedda

+~Falcuneddu

+Gentile

+Pasqualino

<«Putiru d'inverno

+~Rosa

+Savino o bk oae PELEAAASLLEERE L
+Spineddu FACC! BEDDA

KX U CCI a rd one Forma del frutto Turbinato troncato Rapporto polare frutto (a/f) | 0,96%0,01

N\
+~Urzi
Colore di fondo della

o2 V| rg (@) | ese buccia Giallo Semi/frutto (n) 7,6%0,7

Sovraccolore della buccia Rosso acceso Rapporto polare seme (a/l) 1,7310,02

Pezzatura del frutto Piccolo Peduncolo (mm) 38,0+1,1

Peso medio frutti (g) 60,3+1,7 S.S.T. (°Brix) 18




Caratterizzazione molecolare

bergamotto

pasqualino

campana

virgolese

coscia

PDendrogramma ottenuto
con il metodo UPGMA
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CILIEGIO

| o .
s = 23 accessioni caratterizzate

_ Maturazione
Maturazione N da media a tardiva
da precoce a media L

| Cappuccia
Genovese /s = Cappuccia pizzuta
Maiatica ool wEr e Castagnara
Maiolina =g Don Antoni

Maiolina a grappolo Cirasa bianca
Napoleona verifica Ducignola nera
Napoleona forestiera Gabbaladri
Napoleona precoce Maredda
Napoletana Minnulara
Napoletana doppia Puntalazzese
Toscana SEHIE!

Sampitrisa




Risultati

» reperimento di 23 accessioni di cui 3
non presenti in bibliografia

«oltre alle principali cultivar del
germoplasma autoctono, ‘Ciliegia di don
Antoni’ e ‘Napoleona precoce’, la
cerasicoltura etnea puo contare su valide
cultivar autoctone per definire
assortimento varietale della DOP
“Ciliegia dell’Etha” come ‘Maiolina a
grappolo’, il gruppo ‘Napoleona’,
‘Raffiuna’. Andranno adeguatamente
valutate nuove accessioni locali come la
‘Puntalazzese’
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GABBALADRI

PUNTALAZIZESE



All’'analisi molecolare appare Ila
discriminazione delle 9 accessioni
autoctone, [I'aggregazione della
‘Napoletana forestiera’ fra Ile
alloctone e la vicinanza della
‘Ciliegia di don Antoni’ con

‘Cappuccia’ e ‘Raffiuna’

Cappuccia

Don Antoni

Raffiuna

Gabbaladri

Minnulara

Cappuccia pizzuta

|— Napoleona verifica

- Napoleona precoce

Ferrovia

Lapins

Sweetheart

Napoleona forestiera

Van

[[[[[[



Varieta con habitus procombente

-

# Gabbaladri

¥
4

Puntalazzese




Cerasicoltura etnea tradizionale

; 4 <y A © (A

Punti di debolezza:

» Impianti adulti e/o vetusti

> Eccessiva altezza della
chioma

> Elevati costi di produzione |8
particolarmente di raccolta



Cerasicoltura innovativa

Punti di forza:

» Alta densita di impianto

> Veloce entrata in
produzione

» Costi di produzione pil
bassi




INNOVAZIONI




la coltura della vite che si era spinta, negli anni di
maggior fortuna, dal mare sino ad altitudini oltre i
1400 m s.l.m. interessando i terreni piu impervii che
venivano terrazzati, e stata sempre piu concentrata ,
nella fascia a media altitudine (300-900.m s.l.m.)\~ &
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Sangiovese M.

Catarratto bianco comuneg B.
Trebbiano Toscano B.
Montepulciano M.

Barbera M.

Merlot M.

Trebbiano Romagnolo B.
Megro Amaro M.

Moscato bianco B.
Chardonnay B.
(Garganega B.

Calabrese N.

Manzoni bianco B.
Ansonica B.

Malvasia bianca di Candia B.
Trebbiano Abruzzese B.
Prosecco B.

Cabermet Sauvignon N.
Primitivo N.

Aglianico N.

Catarratto bianco lucido B.
Dolcetto M.

Cabernet Franc M.
Pignoletto B.

Pinot grigio B.

Cannonao M.

Grecanico Daorato B.

Pinot bianco B.

Altri

£69.746
43246
42 458
29.828
28337
25616
20,021
16.760
13.279
11773
11.637
11.410
9.555
9.518
8.787
B.693
B.144
8.042
7.951
7.554
7.548
7.336
7.085
B.787
5.668
5.289
5172
5.126
231.212

T

675.580
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il germoplasma viticolo etneo era molto ricco come
testimoniadR il Testini (1775), il Geremeia (1836), il
Molon "--1’ pei i uaI| il numero di V|t|gn| aut@ctoni
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Prinipali vitigni presenti nel territorio etneo:










ttiig:lel DOFATA: sul ‘Nerello

K

o

3 - DB, - DB, - Sc

- : e






180C
160¢C
140C
120C
100C

80C
60C
40C

120

160

polimorfismo di NFg e Sc;,

80 20 160 200 240 280 3z0 360

polimorfismo di T,







ato mtI’Ocilotto |n S|C|I|a

ra%eﬁg I o:
’ i n 0 i& OVO : d e

,rmogllamento. 1a et*
: '!;.ﬁ“%la-tur?. flne;ugllo |n|z
. rMEturaZIOnen 1 catrint s

ﬂ 5 ,:,‘ g
il* ?‘.‘ - 3

; sto pH 3, 21 aC|d|ta O‘g




2 I 1_-;.5-
Il nome Iasc:|a suﬁporre.. un’origine
francese del vitignozForse uno cFel tanti . |
V|t|gn| |br|d| .che linciaronc

i

-I|



| |mana d| afrlle
ttlmana di ag}sto

*‘_&ttlmana clpse

) ‘d“el most

vitigno |g

blanc







= g8

aplce"semlaperto
o{blcolaré

\
-T:tl drico, dueaﬁ‘r—“i"' ~




tte rlstlche e»hu,nu:he
20 S0+ : '




N P " ~ -"....4 ke b § I :

.- =‘ ‘L T W 1 “._E B
‘Zzineuru g Presente come c;oswar@el vece
e (oMM della zona dF S Alfio-Pd

- nt'ala-

evoca il sznerlcu Vit
Qcahzzato nel messine: he‘a‘in d

e non & possnblle ritenere omonimo !
I = R ATE , -

f' __H.'

1,,.; de scrlz

wr



